
COMUNE DI MONASTEROLO DI SAVIGLIANO 
 

Provincia di Cuneo 

_________ 
 
 

V e r ba l e  d i  d e l ib e ra z ion e  d e l  C ons ig l i o  C o mu nal e  

 

 

 

OGGETTO :App ro v a z i one  "Man i f e s t o  d e i  s i nda c i  p e r  l a  l e g a l i t à  

c on t r o  i l  g i o c o  d ' a z z a rd o " .  

 

L’anno 2013 addì diciotto del mese di aprile alle ore 18,00 nella sala delle adunanze 

consiliari.   Previa l’osservanza di  tutte  le   formalità  prescritte  dalla vigente legge vennero oggi 

convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All’appello risultano:  

 Pres. Ass.   Pres. Ass. 

1 –  CAVAGLIA’ Marco Sì     8 – ALBERIONE Giorgio Sì  

2 –  RASPO Andrea  Sì     9 – BERGESE Simona Sì  

3 –  BOSIO Stefania  Sì   10 – RATTALINO Filippo Mario  Sì 

4 – MANA Michele  Sì   11 – PANERO Giacomo  Sì 

5 – FISSORE Mirko  Sì   12 – PIACENZA Ester Sì  

6 – PROCHIETTO  Antonio Sì   13 – ALESSO Franco Sì  

7 –  ALESSO Luciano Sì      

     11 2 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale, Negri D.ssa Anna, il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Cavaglià Ing. Marco, SINDACO,  assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 

  

COPIA 

DELIBERAZIONE 

 

N. 04 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Su relazione del Sindaco.  

 

Premesso che: 

Il gioco d’azzardo lecito è un fenomeno in crescente aumento, che coinvolge sempre più 

giocatori, mettendo a rischio  la serenità, i legami e la sicurezza di tante persone, famiglie e  

comunità; 

 

I Sindaci  non hanno in merito alcun  potere regolativo, ispettivo, autorizzativo, trattandosi di 

una  materia  di competenza statale. 

 

Visto il seguente ordine del giorno  predisposto da  “Terre di mezzo” e Legautonomie 

Lombardia già sottoscritto da molti Comuni ad oggetto  “Manifesto dei Sindaci per la legalità 

contro il gioco d’azzardo”: 

 

“I NUMERI E LE CONSEGUENZE  DEL GIOCO D’AZZARDO L’ALLARME DEI SINDACI 

 

100 miliardi di fatturato, 4% del PIL nazionale, la 3° industria italiana, 8 miliardi di tasse. 

 

12% della spesa delle famiglie italiane, 15% del mercato europeo del gioco d’azzardo, 4,4% del 

mercato mondiale, 400.000 slot-machine, 6.181 locali e agenzie autorizzate. 

 

15 milioni di giocatori abituali, 3 milioni a rischio patologico, circa 800.000 i giocatori già 

patologici. 

 

5-6 miliardi l’anno necessari per curare i dipendenti dal gioco patologico. 

 

Sono i numeri del gioco d’azzardo lecito che sta distruggendo le persone, le famiglie, le comunità. 

 

Il gioco d’azzardo sottrae ore al lavoro, alla vita affettiva, al tempo libero e produce sofferenza 

psicologica, di relazione, educativa, materiale, di aspettativa di futuro. Altera i presupposti morali 

e sociali degli Italiani sostituendo con l’azzardo i valori fondati sul lavoro, sulla fatica e sui 

talenti. 

 

Sono a rischio la serenità, i legami e la sicurezza di tante famiglie e delle nostre comunità. 

 

Spesso intorno ai luoghi del gioco d’azzardo si organizza la microcriminalità dei furti, degli 

scippi e dell’usura, ma anche la criminalità organizzata. Il gioco d’azzardo lecito è materia 

statale e i Sindaci non hanno alcun potere regolativo, ispettivo, autorizzativo. 

 

I SINDACI NON CI STANNO E REAGISCONO 

 

Chiedono UNA NUOVA LEGGE NAZIONALE, fondata sulla riduzione dell’offerta e il 

contenimento dell’accesso, con un’adeguata informazione e un’attività di prevenzione e cura; 

chiedono LEGGI REGIONALI in cui siano esplicitati i compiti e gli impegni delle Regioni per la 

cura dei giocatori patologici, per la prevenzione dai rischi del gioco d’azzardo, per il sostegno 

alle azioni degli Enti locali. 

 

Chiedono che SIA CONSENTITO IL POTERE DI ORDINANZA DEI SINDACI per definire 

l’orario di apertura delle sale gioco e per stabilire le distanze dai luoghi sensibili, e sia richiesto 



ai Comuni e alle Autonomie locali il PARERE PREVENTIVO E VINCOLANTE per l’installazione 

dei giochi d’azzardo. 

 

I Sindaci si organizzano in RETE consapevoli che insieme si è più forti e si può contrastare la 

diffusione del gioco d’azzardo. 

 

Costruiscono RETI NEI TERRITORI con associazioni, volontari, polizia locale e forze dell’ordine 

per attivare iniziative culturali, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto. 

 

Costruiscono RETI SOVRATERRITORIALI con le ASL e con Prefettura, Questura e Dia per 

monitorare, prevenire, contrastare il gioco d’azzardo e curare i giocatori patologici. 

 

Si impegnano per la FORMAZIONE propria, degli esercenti e dei cittadini, consapevoli del ruolo 

insostituibile della cultura per conoscere e comprendere la portata e le conseguenze del gioco 

d’azzardo, costruire nuovi atteggiamenti e nuove mentalità, recuperare i valori fondanti delle 

nostre società basati sul lavoro, sull’impegno e sui talenti. 

Si impegnano a UTILIZZARE TUTTI GLI STRUMENTI DISPONIBILI per esercitare tutte le 

attività possibili di contrasto al gioco d’azzardo. Ritengono di poter intervenire su: 

- gli STATUTI COMUNALI 

- i REGOLAMENTI (di Polizia locale, del Commercio, della Pubblicità, delle Sale gioco) 

- le ORDINANZE basate sulla necessità di proteggere i più deboli e garantire la sicurezza urbana 

- i CONTROLLI della Polizia locale sulle sale gioco e su coloro che le frequentano, ai fini della 

prevenzione nei confronti della malavita organizzata  

- STRUMENTI E MODELLI OPERATIVI INFORMATICI per conoscere sempre meglio il 

territorio e i fenomeni che vi si manifestano.” 

 

Preso atto che l’approvazione del provvedimento rientra nella competenza deliberativa del 

Consiglio, ai sensi di legge; 

 

      Dato atto che, trattandosi di atto di mero indirizzo politico non occorrono pareri di cui all’art. 

49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

CON VOTI unanimi e favorevoli resi dagli aventi diritto nelle forme di legge 

 

D E L I B E R A 
 

1. di  approvare l’ordine del giorno contro il gioco d’azzardo denominato “ Manifesto dei Sindaci 

per la legalità contro il gioco d’azzardo” nel seguente testo: 

 

“I NUMERI E LE CONSEGUENZE  DEL GIOCO D’AZZARDO L’ALLARME DEI SINDACI 

 

100 miliardi di fatturato, 4% del PIL nazionale, la 3° industria italiana, 8 miliardi di tasse. 

 

12% della spesa delle famiglie italiane, 15% del mercato europeo del gioco d’azzardo, 4,4% del 

mercato mondiale, 400.000 slot-machine, 6.181 locali e agenzie autorizzate. 

 

15 milioni di giocatori abituali, 3 milioni a rischio patologico, circa 800.000 i giocatori già 

patologici. 

 

5-6 miliardi l’anno necessari per curare i dipendenti dal gioco patologico. 



 

Sono i numeri del gioco d’azzardo lecito che sta distruggendo le persone, le famiglie, le comunità. 

 

Il gioco d’azzardo sottrae ore al lavoro, alla vita affettiva, al tempo libero e produce sofferenza 

psicologica, di relazione, educativa, materiale, di aspettativa di futuro. Altera i presupposti morali 

e sociali degli Italiani sostituendo con l’azzardo i valori fondati sul lavoro, sulla fatica e sui 

talenti. 

 

Sono a rischio la serenità, i legami e la sicurezza di tante famiglie e delle nostre comunità. 

 

Spesso intorno ai luoghi del gioco d’azzardo si organizza la microcriminalità dei furti, degli 

scippi e dell’usura, ma anche la criminalità organizzata. Il gioco d’azzardo lecito è materia 

statale e i Sindaci non hanno alcun potere regolativo, ispettivo, autorizzativo. 

 

I SINDACI NON CI STANNO E REAGISCONO 

 

Chiedono UNA NUOVA LEGGE NAZIONALE, fondata sulla riduzione dell’offerta e il 

contenimento dell’accesso, con un’adeguata informazione e un’attività di prevenzione e cura; 

chiedono LEGGI REGIONALI in cui siano esplicitati i compiti e gli impegni delle Regioni per la 

cura dei giocatori patologici, per la prevenzione dai rischi del gioco d’azzardo, per il sostegno 

alle azioni degli Enti locali. 

 

Chiedono che SIA CONSENTITO IL POTERE DI ORDINANZA DEI SINDACI per definire 

l’orario di apertura delle sale gioco e per stabilire le distanze dai luoghi sensibili, e sia richiesto 

ai Comuni e alle Autonomie locali il PARERE PREVENTIVO E VINCOLANTE per l’installazione 

dei giochi d’azzardo. 

 

I Sindaci si organizzano in RETE consapevoli che insieme si è più forti e si può contrastare la 

diffusione del gioco d’azzardo. 

 

Costruiscono RETI NEI TERRITORI con associazioni, volontari, polizia locale e forze dell’ordine 

per attivare iniziative culturali, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto. 

 

Costruiscono RETI SOVRATERRITORIALI con le ASL e con Prefettura, Questura e Dia per 

monitorare, prevenire, contrastare il gioco d’azzardo e curare i giocatori patologici. 

 

Si impegnano per la FORMAZIONE propria, degli esercenti e dei cittadini, consapevoli del ruolo 

insostituibile della cultura per conoscere e comprendere la portata e le conseguenze del gioco 

d’azzardo, costruire nuovi atteggiamenti e nuove mentalità, recuperare i valori fondanti delle 

nostre società basati sul lavoro, sull’impegno e sui talenti. 

 

Si impegnano a UTILIZZARE TUTTI GLI STRUMENTI DISPONIBILI per esercitare tutte le 

attività possibili di contrasto al gioco d’azzardo. Ritengono di poter intervenire su: 

- gli STATUTI COMUNALI 

- i REGOLAMENTI (di Polizia locale, del Commercio, della Pubblicità, delle Sale gioco) 

- le ORDINANZE basate sulla necessità di proteggere i più deboli e garantire la sicurezza urbana 

- i CONTROLLI della Polizia locale sulle sale gioco e su coloro che le frequentano, ai fini della 

prevenzione nei confronti della malavita organizzata  

- STRUMENTI E MODELLI OPERATIVI INFORMATICI per conoscere sempre meglio il 

territorio e i fenomeni che vi si manifestano”; 



 

2. Di trasmettere il presente atto a Terre di Mezzo e Legautonomie Lombardia per quanto di 

competenza. 

 

Con  voti unanimi e favorevoli resi dagli aventi diritto nelle forme di legge la presente 

deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 4° comma D.Lgs. 

267/2000. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



IL PRESIDENTE 

F.to Cavaglià Marco 

  

                    Il Consigliere                                                    Il Segretario Comunale 

            F.to Raspo Andrea                                                           F.to Negri Anna 

_______________________________________________________________________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 

giorni consecutivi a partire dal   30.04.2013, ai sensi art. 124 – comma 1 – D.Lgs. 18/08/2000, n. 

267. 

 

         Il Segretario Comunale 

                                                   F.to Negri Anna 

____________________________________________________________________________ 

 

 
Copia conforme, all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo 

 
Monasterolo di Savigliano, Lì   30.04.2013         IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
        __________________________ 

 

____________________________________________________________________________ 

 

 

 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 

� In data   18.04.2013, perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134  -  comma 4 - 

D.Lgs. 18.08.2000 n. 267); 

 

� In data ___________, per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134  -  comma 3 - D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267. 

 

   

                                                  Il Segretario Comunale 

                                                                             F.to Negri Anna 

 

 


